UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI <...>�ATTO DI CITAZIONE


<...>, nato a <...> il <...>, residente in <...>, codice fiscale <...>, agli effetti del presente atto domiciliato in <...> presso la persona e nello studio dell'avvocato <...> che lo rappresenta e difende giusta procura in calce al presente atto, 


PREMETTE


– di essere proprietario dell'unità immobiliare facente parte dell'edificio condominiale sito in <...>;


– che il predetto condominio è amministrato da <...>, residente in <...>;


– che fra gli enti comuni del condominio è compresa una sala sita al pianterreno, per la quale è impossibile la divisione del godimento fra i condomini, in quanto <...>;


– che nonostante vari solleciti sul punto l'assemblea non intende deliberare circa le modalità del godimento indiretto della sala stessa: unico modo – questo – per godere del bene. 


CIÒ PREMESSO


<...>, come sopra rappresentato e difeso, 


CITA


il condominio <...> nella persona di <...>, amministratore pro tempore, a comparire all'udienza del <...>, ore di rito, avanti all'Ufficio del Giudice di Pace di <...>; invitandolo a costituirsi nei modi e termini di cui all'art. 319 cod. proc. civ., con l'avvertenza che la ritardata costituzione comporta le decadenze di legge e che in difetto di costituzione si procederà in sua contumacia, per ivi sentir accogliere le seguenti conclusioni:


«Piaccia a codesto Eccellentissimo Giudice di Pace determinare le modalità più consone di godimento indiretto della sala comune facente parte del condominio <...>.


Con vittoria di spese e onorari».


Si producono:


1. Regolamento del condominio, con planimetria, nella quale la sala comune è individuata da <...>.


2. Lettera di sollecito in data <...>.


data, <...>


firma�<...>


(segue procura al legale) 





